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*Stampare questa pagina, apporvi 
la marca da bollo, annullarla, 

scansionare la pagina 
e inviare il file con la scansione   

dalla casella PEC della cooperativa richiedente  
unitamente alla restante documentazione 

 
 
Alla Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia 
Servizio commercio e vigilanza sulle 
cooperative 

 
DOMANDA PER LA CONCESSIONE DEGLI INCENTIVI PER SOSTENERE L’AUTOIMPRENDITORIALITÁ 

NELLE SITUAZIONI DI CRISI, DA ATTUARSI NELLA FORMA COOPERATIVA, NEL SETTORE 
MANIFATTURIERO E TERZIARIO 

(di seguito: “incentivi all’autoimprenditorialità cooperativa”), ai sensi dell’articolo 31 della legge regionale 20 
febbraio 2015, n. 3 e del regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 21 dicembre 2015, n. 
256, e successive modificazioni (di seguito: “Regolamento”) 
 
 
Il/La sottoscritto/a 

nome e cognome       nato/a a       il        

codice fiscale       

residente a       prov.       cap       

via/piazza       n.       

nella sua qualità di legale rappresentante della cooperativa: 
denominazione       

con sede legale a       cap       prov.       

via/piazza       n.       tel.       fax       

posta elettronica certificata (PEC)        

codice fiscale       partita IVA       esercente l’attività di       Codice Ateco 2007       

con sede operativa in       cap       prov.       

via/piazza       n.       tel.       fax       

referente per la domanda: nome e cognome        

qualifica       tel.       posta elettronica      

 
 

CHIEDE 
 

un incentivo di importo pari ad Euro       della spesa complessivamente prevista ammontante ad Euro       (IVA 
esclusa), così come illustrato nella Relazione illustrativa dell’iniziativa/e (Allegato 1), nel Quadro riepilogativo della 
spesa e del contributo richiesto (Allegato 2) e nei preventivi allegati facenti parte integrante della presente domanda 

 
MARCA 

DA 
BOLLO* 
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per la realizzazione della/e seguente/i iniziativa/e, finalizzata/e al sostegno dell’autoimprenditorialità 
cooperativa (barrare le caselle che corrispondono alle opzioni prescelte): 

 

  iniziativa concernente l’acquisizione di consulenze specialistiche necessarie a valutare la fattibilità del progetto 
di costituzione della cooperativa e l'attivazione delle relative procedure di supporto previste dalla normativa nazionale 
e dal sistema cooperativo 

 con riferimento a tale iniziativa, chiede che, in alternativa al regime di aiuti “de minimis” di cui al 
regolamento (UE) n. 1407/2013, la pertinente quota dell’incentivo sia concessa in applicazione dell’articolo 18 
“Aiuti alle PMI per servizi di consulenza” del regolamento (UE) n. 651/2014 

 

 iniziativa concernente l’acquisizione di consulenze specialistiche per l'affiancamento e l'accompagnamento della 
cooperativa per la gestione nella fase di avvio, per il periodo massimo di 24 mesi 

 con riferimento a tale iniziativa, chiede che, in alternativa al regime di aiuti “de minimis” di cui al regolamento 
(UE) n. 1407/2013, la pertinente quota dell’incentivo sia concessa in applicazione dell’articolo 18 “Aiuti alle PMI 
per servizi di consulenza” del regolamento (UE) n. 651/2014 

 

 iniziativa concernente la costituzione della cooperativa 

 

 iniziativa concernente il primo impianto della cooperativa 

 

 iniziativa concernente l’accesso al credito da parte della cooperativa 

 

 iniziativa concernente la realizzazione di investimenti da parte della cooperativa 

con riferimento a tale iniziativa, chiede che, in alternativa al regime di aiuti “de minimis” di cui al regolamento 
(UE) n. 1407/2013, la pertinente quota dell’incentivo sia concessa in applicazione: 

  dell’articolo 14 “Aiuti a finalità regionale agli investimenti” del regolamento (UE) n. 651/2014 e, a tale 
riguardo, dichiara che gli investimenti si sostanziano: 

a)  nella creazione di un nuovo stabilimento o 

b)  nell’estensione di uno stabilimento esistente o 

c)  nella diversificazione della produzione di uno stabilimento esistente mediante prodotti nuovi aggiuntivi (solo 
nel caso in cui i costi ammissibili superano del 200 per cento il valore contabile degli attivi che vengono riutilizzati, 
registrato nell'esercizio finanziario precedente l'avvio dei lavori) o 

d)  nella trasformazione fondamentale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente (solo 
nel caso in cui i costi ammissibili superano l'ammortamento degli attivi relativi all'attività da modernizzare durante 
i tre esercizi finanziari precedenti) 

oppure 

  dell’articolo 17 “Aiuti agli investimenti a favore delle PMI” del regolamento (UE) n. 651/2014 e, a tale 
riguardo, dichiara che gli investimenti si sostanziano: 

a)  nella creazione di un nuovo stabilimento o 

b)  nell’estensione di uno stabilimento esistente o 

c)  nella diversificazione della produzione di uno stabilimento esistente mediante prodotti nuovi aggiuntivi o 

d)  nella trasformazione fondamentale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente 
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Al fine della concessione dell’incentivo, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni 
non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, secondo quanto disposto dall’articolo 76 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il/la sottoscritto/a  

 
DICHIARA  

 
ai sensi dell’articolo 47 del DPR 445/2000 (dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà) 

 
 

che la suddetta cooperativa: 
 

- è stata costituita in data       ed iscritta al Registro delle imprese presso la CCIAA competente per territorio; 
- ha sede legale o unità operativa/e, presso cui è/sono realizzata/e l’iniziativa/e, nel territorio regionale; 
- non è in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non è sottoposta a procedure concorsuali; 
- non è destinataria di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 

2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 
300); 

- ha assolto l’obbligo di pagamento dell’imposta di bollo mediante apposizione di marca da bollo appositamente 
annullata sulla versione cartacea del frontespizio della presente domanda di incentivazione, di cui allega copia 
scansionata; 

- rispetta, ai sensi dell’articolo 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18, la normativa vigente in tema di 
sicurezza sul lavoro 

 
ed inoltre, ai fini dell’applicazione dell’articolo 31 della LR 7/2000, che con riferimento ai soggetti fornitori dei beni 
e/o servizi oggetto del progetto (barrare il caso che ricorre):  
-      non sussiste alcun rapporto giuridico instaurato, a qualsiasi titolo, tra società, persone giuridiche, 
           amministratori, soci, ovvero tra coniugi, parenti e affini sino al secondo grado, oppure  
-      sussistono i seguenti rapporti:  
 

                                                        
 

 
 

DICHIARA ALTRESÌ 
 
che: 
- il numero dei soci della cooperativa è pari a:       
- un numero pari a       dei predetti soci, costituenti la maggioranza numerica della compagine sociale, è 

rappresentata da “lavoratori colpiti dalla crisi” come definiti all’articolo 2, comma 2, lettera c), del 
Regolamento, cioè da soggetti che al momento dell’instaurazione del rapporto associativo versavano in una 
delle seguenti ipotesi come da allegato 5: 

1.  risultavano aver perso la loro occupazione ed essere disoccupati a seguito di (barrare l’ipotesi di 
ricorrenza): 

 licenziamento collettivo ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991 n. 223 (Norme in materia 
di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità 
europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di mercato del lavoro); 

 licenziamento per giustificato motivo oggettivo di cui alla legge 15 luglio 1966, n. 604 (Norme sui 
licenziamenti individuali) ed al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23 (Disposizioni in materia di contratto 
di lavoro a tempo indeterminato a tutele crescenti, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183); 

 risoluzione, per decorso del termine o della durata pattuiti, di un rapporto di lavoro a tempo 
determinato; 

 interruzione, intervenuta in anticipo rispetto al termine o alla durata pattuiti per cause diverse dalle 
dimissioni volontarie del lavoratore o dalla risoluzione consensuale del rapporto, di un rapporto di lavoro a 
tempo determinato; 

 dimissioni per giusta causa del lavoratore, determinate dalla mancata corresponsione della retribuzione 
o di ogni altra somma o indennità dovuta in relazione al rapporto di lavoro, dalla mancata regolarizzazione 
della posizione contributiva o dall’omesso versamento dei contributi previdenziali; 
2.  risultavano aver prestato, nei dodici mesi antecedenti, attività lavorativa in imprese in stato di 

liquidazione o sottoposte a procedure concorsuali; 
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3.  risultavano sospesi dal lavoro o posti in riduzione di orario, con ricorso alla cassa integrazione 
guadagni straordinaria, alla cassa integrazione guadagni in deroga o ai trattamenti erogati dai fondi di 
solidarietà previsti dalla vigente normativa ovvero di quelli spettanti a seguito della stipulazione di un 
contratto di solidarietà difensivo; 

4.  risultavano posti in distacco ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del decreto legge 20 maggio 1993, n. 
148 (Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione); 

-  aderisce ad uno o più contratti di rete (barrare la casella qualora l’ipotesi sussista); 
-  è destinataria dell’attribuzione del rating di legalità in corso di validità (barrare la casella qualora l’ipotesi 

sussista) 
-  

 
SI IMPEGNA 

 
- a comunicare tempestivamente al Servizio in indirizzo ogni variazione dei dati dichiarati nella presente 

domanda e negli allegati, intervenuta successivamente alla presentazione della stessa; 
- ad osservare le disposizioni e gli obblighi previsti dalla legge regionale 3/2015, dal Regolamento, nel testo 

vigente dei medesimi, di cui dichiara di essere a conoscenza; 
- a consentire che siano effettuati da parte dell’amministrazione procedente opportuni controlli, rivolti ad 

assicurare l’esatto adempimento degli obblighi di cui sopra; 
- a non superare il limite dei contributi “de minimis” concedibili ad una stessa impresa nell’arco di tre esercizi 

finanziari nel rispetto di quanto previsto in materia dal regolamento (UE) n. 1407/2013 
 
 

 
il/la sottoscritto/a inoltre 

AUTORIZZA 
 
la Regione, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 196/2003, a trattare i dati personali raccolti, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale questa domanda è presentata; 
 

COMUNICA 
 

In conformità all’art. 2, comma 1, lettera e), della LR 3/2015, e al DPreg 123/2015 di essere:  
  microimpresa 
  piccola impresa 
  media impresa 
  grande impresa 
 
 
 

ALLEGA 
 
- Relazione illustrativa dell’iniziativa/e (Allegato 1); 
- Quadro riepilogativo della spesa e del contributo richiesto (Allegato 2); 
- Dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante i requisiti per la classificazione di microimpresa, piccola 

impresa, media impresa (Allegato 3); 
- Dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante la concessione di aiuti in “de minimis” (Allegato 4); 
- Dichiarazione/i sostitutiva/e di atto notorio attestante/i la concessione di aiuti in “de minimis” da parte delle 

altre imprese facenti parte della medesima “impresa unica” di cui fa parte la suddetta impresa (Allegato 4bis);  
- Preventivi di spesa (ai fini della verifica di congruità con l’ammontare dell’incentivo richiesto); 
- Elenco e dati relativi ai lavoratori colpiti dalla crisi (Allegato 5); 
- Ulteriore seguente documentazione (barrare in base alla/e iniziativa/e oggetto della presente richiesta di 

incentivazione): 
 numero       curriculum/curricula aziendale/i dell’impresa/e dalla/dalle quale/i sono acquisiti i servizi di 

consulenza ai sensi dell’articolo 10, comma 2, lettera a), del Regolamento; 

 numero       curriculum/curricula vitae del/i professionista/i dal quale/i sono acquisiti i servizi di 
consulenza ai sensi dell’articolo 10, comma 2, lettera a), del Regolamento; 

-  eventuali altri allegati:       
- Documenti relativi al rating di legalità 
- Documenti relativi al contratto di rete 
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Firmato digitalmente 
 
 
 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 196/2003. La comunicazione dei dati sopra riportati è 
prevista dalla normativa e dai relativi atti di esecuzione che disciplinano la concessione dell’incentivo in oggetto ed 
ha natura obbligatoria. Il rifiuto a fornire tali informazioni può comportare l’archiviazione della domanda. I dati 
saranno trattati per finalità riferite alla pratica relativa all’incentivo in argomento ovvero strettamente connesse e 
strumentali alla gestione dei rapporti con l’interessato mediante strumenti manuali, informatici e telematici, 
garantendo in ogni caso l’adozione di adeguate misure di sicurezza ai sensi del titolo V del predetto decreto. Essi 
potranno essere comunicati ai soggetti interessati in base a quanto stabilito dalle vigenti norme. Spettano 
all’interessato i diritti previsti dall'art. 7 del richiamato decreto legislativo, al quale si rinvia. Titolari del trattamento 
dei dati sono ………………………………… . 
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